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PATTI SOCIAI,I
rrfoLo I .a

DENOMINAZIONE - SEDE E DOMICILIO DEl SOCT - DI]RATA - SOCI - OGGETTO SOCIAIiE
Art.1

Denominazione
1.1 Per atto ur$J-atera1e del Comune di Benevento ed in appJ.icazione de11a
noroativa di setÈore vigente in anbito nazionale e comunitario, è costituita.
come trasformazione deI1'AZIENDA SPECIAIE DELLA MOBIT,ITAT E TRA,SPORTI URBANI,
una società per azioni a totale partecipazione pubblica denominata ITAZIE!{DA

MOBILITA' TRA,SPORTI SAIiINIO S.P.4.tr, in forma abbreviata rrA.M.T.S. S.P.A..r'.
L.2 11 Comune è il. socio fondatore della società, nonchè, attualmenté, 1'unico
detentore del1-rintero capitale de11a società uedesima ed esercita su
quest'ultima un controlLo analogto a quello esercitato sr.li propri senrizi,
i.ndj-rJ-zzandone e verificandone Ia gestione.
La società real-i-zza Ia parte più importanÈe del1a propria attività con il sopra
individuato Ente pubblico controllante.

Art.2
Sede e douicilio dei soci

2.L La Società ha sede 1egaLe in Benevento, alltindirizzo risultante
dallìapposita iscrizione esegnrita presso i1 RegisÈro delIe Imprese tenuto nella
coupetente C.C.I.À,.A. di Benevento, ai sensi e per g1i effetti del1rart.111 ter
de11e disposizioni di aÈtuazione del codice civil-e.
2.2 lL domic,iJ.io dei soci, dei menbri- de11'organo amninistrativo. dei componenti
deI soJ-legio sindacale e de1 revisore, owero de11a società di revisione, guesÈi
uJ-timi se nominati, per guanto attiene ai loro rapporti con l-a socieÈà, è guello
risu]-tante dal libro dei soci.
2.3 I soci, gli amministratori, i sindaci e ltorgano cui è deferito iJ. controJ.J.o
conta.bile, se diverso da1 coJ.legio sindacale, sono Èenuti a .comunicare, entro
dieci giorni, Ie variazioni de1 proprio domiciJ-io a f,e,zzo lettera raccomandaÈa,
anche a Eano, con dichi-arazione comprovaate lrawenuto ricevimento, inr{ìrizzata
all t organo rmministraÈivo.
2.4 La società deve aJ-ltuopo istituire un apposito libro con obb1igo, pér
I rorgano amminisf,,sativo, rli tempestivo aggiornamento.
2.5 Ltorgano amministrativo potrà prowedere aI trasferimento del1a sede 1ega1e
deIla soci.età ne].ltanlri!6 del Comune indicato aI comma primo, nonchè
allristituzione ed a1la soppressione di fiIiali, agenzie, depositi, uffi-ci, sedi
operative, iaptr>resentanze, recapiti e sporte].]-i su tutto iI territorio de]-
Comune di Benevento.
2.6 La società potrà, altresi, dotarsi, nel rispetto de1la normativa vigente, e,
in particolare de1 disposto delL'art.2299 cod.civ., di sedi secondarie, munite
e/o non di rappresentanza stabile.
2.7 Er fatto divieto di istitui-re filia1i, agtenzie, depositi, uffici, sedi
operative, raPPresentanze, recapiti, sporte1.li e sedi secondaxie al- di fuori
dellr:mhite territoriale in cui operano i soggetti giurièLci detentori deI
capitale sociale de11.a società.

Art.3
Durata

La società ha durata sino aI 31 dicenbre 2032 e potrà essere prorogata una o più
volte per decisione deII'asseub]-ea straordinaria dei soci. In .tifètto si
intenderà prorogata a tempo indete::minato, fatto saIvo, in Èa1e ipotesi, iI
d'i.ritto di receeso dei soci da esercitarsi mediante comunicazione trasmessa con
qual-siasi- mrezzo finaLizzato ad assicurare Ia prova de1I'awvenuto ricevimento
al-J-tindirizzo delJ.a sede IegaIe.

A,rt.4

4.L Possono ."""=" soci de].fa .oor.fà""lsclusivannente i1 Comune di Benevento
owero altri enti pubblici, oppure soci-età iI cui capital-e sia. interamente
Posseduto da enti pubbJ-ici.
Er, in ogni caso, necessario:
- che i soggetti Èitolari del capitale social-e esercitino su1la società un
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contrAllo analogo a quelro esercitato srri propri servizi e che
realizzi 1a parte più inportante deIla propria attività con lrente
pubblici che Ia controllano,.

Ia società
o g1i enti

L82.7 45 ,OO
in n.36.549
5r00 (cinque)

il- diritÈo di

- che al Comune di Benevento sia garantita Ia maggioranza de1 capitale socia1e.
4.2'l trasferimenti di azioni a favore di terzi sono consentiti sblo ové non
conÈrastino con 1a normativa pro tentr>orè vigente.

ArÈ.5
Oggetto socia1e

5.1 La società ha per oggetto principaJ.e, oltrè ai servizi già'gestiti
precedentemente dal1 tAzienda specia].e derla MobiLità (A,.M. T.u. ) ,Itor§anizzazione e lresercizio de1 trasporto J-ocale, sia pubbJ-ico che privato,
di Persone e di mercir corl qua1siasi sistema esercitato, cosi come disposto
dal1a Legge Regional-e n.3 del 28 marzo 2002 t e 'successive .ri sposizioni
attuativei i servizi predetti dovranno essere affidati aI]-a società in
prevalenza dal Comune di Benevento e dovranno essere svo1-ti, in via princi-paIe,
ne].la città di Benevento.
5.2 La società potrà, inoltre, prowedere, l-imitat:mente aI trasporto colJ-ettivo
su §Jorutra, aIla progettazione, aJ-J.a reaLizzazione, aJ.J.'adeg'uamento, a1J-a
gestione, alla manutenzione ed al.J-tuso degli 1mpianti, delJ.e infrastrutture è
dei benj- mobili ed iamobili per lresercizio deLl'attività di cui sopra.
5.3 La società potrà, altresì," svolgere tuÈte J-e attività .lipendenti,
strumentali, affini e connesse a quanto sopra inrricato, ivi coeprese, in
part5-colare:
a) 1a progettazione, Ia costrrrzione e 1a
trasporto, di parcheggi, sia pubbJ-ici che
riparazione e la revisione di. veico1i,.
b) Ia gest,ione di parcheggi, dirett.mente o indirettamenÈe;
c) Ia rimozione dei veicoJ-i, direttauente o indirettrnente;
d) Ia consulènza e ltassistenza tecnica ad aziende ed enti, anche estranei a1la
propria compagine sociale, che operano in seÈtori simili o coJ-J-egati;
e) SIi studi, Ie iniziative e l-e ricerche, anche in co].].aborazione con altri
soggetti, imprese o istituti di ricerca, a1 fine di promuovere e migliorare 1e
conoscenze e J.e Èecnologie ne1 seÈtore de1 trasporto,.
f) Ia progettazione, Ia realizzazione e ra gestione di sistemi d.i
particolare riguardo ai trasporti prrbbJ-i-ci privati;
s) L'installazione e 1a gestione dei semafori, di seqmaletica
verticale, di indicatori- stradali e toponomastici ed altro;
h) Ia progettazione, la realizzazjotte e Ia gestione di impianti e
anche per eonto di terzi, relativi a1le attività di cui soprai
i) iI noJ-eggi-o di autobus.

TITOI.O II
CAPITJ\I.E - AZIONI - OBBI.IGAZIONI - CONTRIBUTI

Art.5
Capital-e sociale

6"1 II capitale social.e è stabiLito in euro

gestione di infrastnrtture di
privati, e di officine per Ia

mobi-1ità, con

orizzontale è

di strutture,

(centottantaduemilasettecentoquarantacinque) ed è sud.diviso
(trentaseimj-lacinquecentoquarantanove) del valore nooinale di euro
ciascuna.
6-2 la capitale social-e può essere modificato con delibera
deIl' assenb].ea straordinaria.
6.3 rn caso di aumento der capitale è riservato agli azionisti
opzione.

À,rt.7
À,zioni

7.L Ogni azione è indivisibi-le ed obbligatoriamente nominativa. La società
riconosce un solo titolare per ciascuna azione. Ogni azione ordinaria dà diritto
ad un voto.
7.2 Le azioni ed i reJ.ativi diritti di opzione non possono
Pègno né dati in ajl-cuna forma di garanzia.
7-3 I versamenti suLJ.e azioni sono richiesti da11'organo
ri-tenuti- più convenJ-enti.

^Art.8
c000009
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Certificati aziona.ri
La società non ha lrobbligo di enetÈere i titol-i azionari se non richiesti da1
socio interessato. Essa può emetterè certificati prowisori firmati de almeno
due componenti deJ.lrorgano :mministrativo, tra i quali iI presi{ente.i.

Art.9
eual.ità di azionista

9.1 La qualità di azionista impone 1'adesione ineÒndizionata ai patti sociali ed
a tutte fe deliberazioni del1 'assembJ-ea, anche anteriori all'acqui-sto Éi d,etta
gualità.
9.2 Per guanto concerne i rapporti sociali, si intende come domicilio degli
azionisÈi gue1lo risultante da1 1ibro dei soci
9.3 La qualifica di azionista, nei rapporti con 1a s.ocietà, viene acquisita
unicamente attraverso le iscrizioni ne]- ].ibro dei soci.

A,rt.10
Trasferimento del.le partecipazioni, diriÈto d'i opzione e di prelazione

10.1 Le partecipazioni azionarie sono trasferibi]-i nei ]-imiti di. quanto statuito
da1 precedente art. , nonchè in confo:mità a quanto previsto d.a1J.a normativa
vigente in anbiÈo nazionale e comunitario.
10.2 Quando un socio intende cedere, in tutto o in parte, a tiÈo1o oneroso, l-e
proprie azioni owero i diritti di. opzione su nuove azioni eaesse in caso di
aumento di capitale, deve offrirli, con lettera raccomandaEa a/c, ad. a1-tri soci,
che hanno faeoltà di esercitare i1 diritto di preJ.azione, fermo restando Ie
disposizioni dell'art. 244L cod.civ. .

10.3 fn caso di mancato esercizio di tale diritto,
diritti di opzione possono essere trasferiti a
centottanta (180) giorni dall'offerta, salvo esercizio

leazionioire].ativi
soggetti diversi entro

di gradimento da parte

;

l

l

de1 Comune di Benevento'.
10.4 La prelazione dovrà essere esercitaÈa medj-ante comunicazione allrorgano digestione, che ne darà notizia ag1j- a1Èri soci, specificando iJ. nome del Eerzodisposto aJ.Iracquisto e Ie conr{ìzioni d1 vendita.
10.5 11 Prezzo dovrà essere atÈestato, a cura del socio offerente, da unaprimaria società di revisione.
10.5 I soci che intendono esercitare i1 diritto di prelazione d.ebbono, entrotrenta (30) giorni dal ricevimento della segnalazione di cui a1 commaprecedente, dame comunicazione, a &ezzo rri Lettera raccomanùla a/r, indirizzataallrorgano anmi-nistrativo, alltofferente e per conoscenza agti a]-tri soci, nel1aquale dovrà essere manifestata la incon.lizionata volontà di acquistare 1e azionio i diritti di opzioni offertj- in vendita, aI pirézzo atÈestato ed a1lecondizioni indicate da1l rofferente.
LO'7 Ne1 caso in cui 1a volontà d,racquisto sia formulata con contestualeopposizione- a1 Prezzo proposto da1I'offerente, il ,rir.ezzo da corrispondere peresercitare J-a prelazione stessa sarà dete::minato d'accordo ira ].e parti, opp,r=.ricorrendo a1la procedura prevista dal-l'art.35 de1 presente statuto.10'8 NeI caso in cui lrofferta venga accettata da più soci, Ie azioni od idiritti t{i oPzioni offerti in vendita verranno attribuiti ad essi in proporzionea1la rispettiva partecipazione aI capitale delIa società.10'9 rn ogni caso, dovrà essere fatta salva 1a prevaJ-enza de]-]-a partecipazionedel Comune di Benevento, secondo quanto d.isposto daII rart.4 d.ej- presenti patti
soci-a].i-.

Art.11
Consenso a1 trasferinento

11.1 IL trasferimento delle azioni, pèr atto tra vivi a terzi non soci, nonproduce effetti nei confronti de1la società, se non previo consenso de11amaggioranza der capitale sociare, espressa daLlfasseulllea.
11.2 Tale consenso è pure necessario ne1 caso di venrlita d.e1 d.iritto di opzioneinerente aJ.J-'arrmento di capitale
11.3 rl- consenso potrà essere negato in modo motivato ner caso in cui:- i1 cessionario delle azioni si trovi attualmenÈe o possa trovarsi,direttamente o indirettamente, in posizione di concorrenza. o conflitto dj-interessi con La sòcietà;
- iI cessionario rivesta qualità tali ché Ia sua presenza ne].la compaginesociale possa risulÈare pregiudizievole per J-a società sÈessa.

Axt. 12
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Obbligiazioni
L2-1- La società potrà emettere obbligazioni ord.inarie, nominativè o aI
Portatore, nei liniti e con 1e modalità previste dalI'art.2410 coà.civ. e
segruenti de1 codice civile o daI1e altre disposizioni vigenti :iin materia,
demairdando al1 tassenblea straordinaria 1a fissazione de]-le modalità di
coffocazione ed estinzione de1le stesse.

.Art.13
Contributi aI]-a società

Per far fronte alla realizzaz\ote ed allralto sviluppo degJ.i impianti fissi e
del materiale rotabile, J-a società può ricevere contributi da parte d.i terzi.

TITOLO TTI
CONTROLLO AÀIAIOGO

Art.14
Controllo e progr..mmazione

14.1 Poichè Ia società rappresenta un proJ.ungamsnf,6 :mministrativo deL Comune di
Benevento, che se ne awale per iI persegrriuento delf interesse pubb1ico sotteso
ai servizi svolti dal1a società medesima nel rispetto dei principi di
imparzialità e buon andamento dellrazione amninisÈrativa, 1o stesso Comune di
Benevento esercita un assoluto potere di direzione, di coordinamento e di_
supervisione sui principali atti di gestione de11a menzionata società, senza
alcuna auÈonomia decisiona1e da parte di questrultima.
74.2 Il controllo di cui al precedente comma. 1 si sostanzia, specific:,nente:
- in un coatroJ.lo strutturale,.
- in un controllo econorcico, concrètizzantesi ne1la dipendenza economico-
finanziaria de].la società 6[4]f rarnrninistrazione comunare; e
- in un controllo sullfattività, manifestantesi neI1a definizione preventiva, daparte dell'ente controlJ-ante, degli indirizzi strategi-ci, degJ.i obiettivioperativi, dei piani e dei progr=mni gesÈional.i e neJ-Ia verifica, nel- corsodella gesÈione e a consuntivo. degli aspetti gestiona1i, economici, patrimoniali
e finanziari de].].fatti.vità svolta dal1a società.
14.3 Le uodalità de1 controllo sono anal-oghe a que1Le che Ltèntè controllantepotrebbe esercitare su tr>ropri servizi e comungue vengono attuate in conformità aquanto previsto dalla noroativa di settore vigente in arnbito nazionale e
eomuniÈario.

.Art.15
Contro]-lo strutturale

ÀL fine di qualificare Ia socieÈà come proiezione amministrativa de11'Entesocio, deve essere garantito a1 suddetto Ente i1 potere .fi nominare g1i orga.nidi g'overno e di controllo de11a società medesima. Ta]-e garanzia devenecessari'mente perEanerè per tutta 1a durata delra soeieÈà.
Art.16

Contro].l_o economico
16'1 11 controlLo economico tende ad indirizzare l-ratÈività deIIa società versoi1 raggiungimento delf interesse pubblico, mediante una gestione efficiente,efficace ed economica, e vèrso Ia coincidenza degli interessi de]-].a società consli interessi dellr:mministrazioae comunal-e, nonchè a verificare 1acoupa'tibilità deg1i atti coupiuti con guanto previsto nei docuuenti d.i indirizzodeliberati da1I'ente.
16 '2 A ta1 fi-ne, tutti i principali atti di progrramnazione economico-finanziari-a, sog:getÈi alltapprovazione deI1 'assemb.]-ea d.ei soci, dovranno esserepreventivauente sottoposti alla valutazione delJ.rEnte controllante, la cuidelibera'zione sarà reguisito di regolarì-tà economica attestante 1a conformitàde1I'atto agli indirizzi dsf]'arnrninistrazione comunale.

.Art.17
Controll_o anrinistrativo gestiona.].e

17'1 La società è sÈata costi-tuita quale nodalitlà di autoproduzione d.el serviziopubblico. Per essere considerata una d.eJ-egazione interorganica dellrEnte,questrultima dewe poter realizzare un potere gestionale sia sug].i obbietÈivistrategici ctre su11e decisioni importanti
L7 '2 11 controllo ànninistrativo-gestionale si manifesta necessariamente in duedistinte fasi, entramt-.e con fina].ità specifiche:a) in un controllo preventivo, che mira a garantire i]. perseg-uimentodelf interesse pubblico e la coincidenza degli intereesi deI].a società con gli

:
i
t-
,
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interessi deI1'Ente, stante 1a necessità della preventiva approvazione, da parte
dell'Ente medesimo, degli atti di gestione pi-ù inportanti, aI fine di aacerÈare
Ia conformità dell'at,to agli interessi dell'Ente e di autorizzare Slt organi
deputati aIIa sua legittima adozione ì ;.

b) in un controll-o successivo, teso a verificare 1a conpatibilità degJ-i atti
postr l-n essere con quanto previsto negli atti di indirizzo delibera_ti dagli
organi competenti.
L7.3 11 eontrolJo preventivo si esercita su tutti S1i atti di straordinaria
anrninistrazione e sui più importanti atti di orcti.naria amministrazione. DegJ-i
atti posti in essere nel mancato rispetto dell-a procedura innanzi indicata, si
considerano responsabili direttamente i soggetÈi firmaÈari
L7.4 In caso di urgenza, lrorgano anministrativo del-Ia società potrà porre in
essere tutti Sli atti necessari, dovendo rimettere inrnediaÈ:mente g1i stessi
alla val-utazione del]-rEnte contro]-].ant.e che:
a) nelf ipotesi in cui siano stati assunti atti necessari e J-egittiui, in
presenza di siÈuazione di. urgenza ta].e da rton permettere la preventiva
del.iberazione da parte deJ-J-tEnte, ratifica gli sÈessi, rinwiandoJ.i a.llrorgano
competente per Ia definitiva loro approvazione,.
b) nelf ipoÈesi in cui ritenesse gJ-i att5. adottati-, in contrasto con i propri-
interessi, assunti nel nancato rispeÈto deLJ.a giusta procedura, potrà porre in
essere tutti g1i adenpimenti che 1a stessa ritemà opportuni-.
17.5 Gli atti che richi-edono I'approvazione deJ.J-rEnte sono i segrrenti:
a) approvazione del- budgeÈ preventivo e degli atti di Bilancio consuntivo, della
Progr2mmazione econouico-finanziaria, annuaLe e triennale, e dei Piani di
Iavoro,'
b) predisposizione delIa dotazione organica,.
c) aÈÈi di regoJ-amentazione e/o di di-sciplina interni,.
d) assunzioni di partecipazioni o altre operazioni societarie di natura
straordinaria, qual-i fusioni, scissioni, cessioni, ecc.,.
e) acquisto di in,aobili;
f) sottoscrizione di muÈui, concessione di avalJ.i, fideiussioni, ipoteche ed
altre foroe di garanzia,-
S) predisposizione e/o partecipazione
Pubblici, anche con spesa finanziata
soggetti.
17.5 La società è tenuta a collaborare
servizi affidati, oltre che a compiere
efficace controllo su1la propria gestione.
17.7 A1 fine di garantire J-a grestione
competenti <iewono:
a) stabilire un costante e coll-aborativo confronto con i Responsabi]-i deiServizi del-lrEnte e con lrEnte medesimo, e coadiuvare gIi stessi nell'esercizio
de1 controllo anaLogo neces.sario per J.a sua natura di società in house;
b) comunicare 91i ordini de1 giorno oggetto d.elIe convocazioni de].lrAsseubleadei soci e de1 Consiglio di Amministrazione, nonchè trasmettere tutÈi i verbalirelativi a1le deliberazioni dell-rAssenl.lea e de]. Col]-egio Sindacale,.
c) inviare tempestivamente allrEnte ogni comunicazione inerente SIi atti che
necessiÈano de11a preventiva approvazione rra parte derlo stesso,-
d) inviare (triuestral-mente) aJ.lrEnte un report contenente ltelenco degliacquisti di J.avori. beni e servizi.

IITOLO IV
GLI ORGA}II DELI.A SOCIETA,'

.Art.18
Organi

Sono organi de11a società:

;l liT:#];i; o,- Aominisrrazione,. ed
c) i1 Col].egio Sindaca]-e.

ASSEMBLEA

At Èivi tà Ht'i,n^" 
""mbr 

ea
19.1 Le A'ssemblee, ordinarie e straordinarie, legal-roenÈe convocate erapPresentano ltuniversalità dei soci e Ie Loro deriberazioni,
c000009
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confoflnità alla legge e ai presenti patti sogiali, obbl.igano tutti i soci,
ancorché assenti o dissenzienti
L9.2 L'Assemblea è ordinaria o straordinaria, così come discipJ.inato dal Codice
Civile.
19.3'LrÀ.ssenblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata dai presidente
del Consiglio di .Anministrazione con 1e forualità previste daI Codice Civi].e.
!9.4 LrÀssemblea ordinaria è convocata almeno una volta al-l-'anno p.= i-'."r.. "ltapprovazione deL bilaneio, entro centoventi (120) giorni dal.la chiusura
dellfesercizio sociaLe optr>ure entro centottanta (180) griorni, quaJ.ora 1a società
sia tenuta al-La redazione deI biJ-ancio consolidato e qualora 1o rictriedano
particolari esigenze relative a1J.a strutÈura ed al-l-toggetÈo deLla socieÈà, nei
predetti casi gIi amministratori sono tenuti a segnalare 1e ragioni della
delazione nella relazione sulla gestione.
19.5 LtAssemblea, ordina.ria o straordinaria è, aLtresi, convocata per tutti gli
altri casi previsti- dalla legge, nonctré ogni qualvolta i1 Consiglio di
Anministrazione 1o ritenga opportuno.
19.6 LtAssenbJ.ea, tanto ordinaria quanto straordinaria, può essere convocata
anche in J.ocaJ.ità diversa da11a sede sociale, purché in. Ita3-ia.
19.7 Spetta al.lrAsseobJ-ea ordinaria stabilire gli emoJ.u:nenti per gIi
Anministratori ed i Sindaci de].]-a Società,' in ogni caso, spetta agJ-i
Anministratori ed ai Sindaci il- rimborso delle spese effettivamente sostenute
nello svoJ-gimento de1 J-oro incari.co.

Art.20
Convocazione de].]. I assenb].ea

20.L L'Assenblea è convocata dal. Consiglio di:rnrninisÈrazione ne11a sede socj.ale
o in diverso luogo, i1 quaJ.e verrà indicato nelltawiso di convocazione da
notificare ai soci al-meno 10 (dieci) gi-orni prima deJ-J-radunanza.
2O.2 LrAwiso dovrà contenere J-tindicazione de1 giorno, dell fora e del J-uogo di
convocazione, nonché I'e]-enco de11e materie da tratÈarei potrà contenere,
altresì, f indicazione di altro giorno ed orario per ltadunanza in seconda
convocazione nelJ-reventuaLità che 1a prima andasse deserta.
20.3 Arretre in mancanza di fo::mal.e convocazione, 1'assemblea si reputa
regolarmente costituiÈa qua.ndo è rappresentato ltintero capitale sociaLe e
partecipa alLrassemblea Ia maggioranza dèi componenti de].]-torgrano amninistrativo
e 1a maggioranza dei componenti de1l'orgalro di control1o. In tale ipotesi
ciascuno dei partecipanti può opporsi al.la discussione ed a.LJ.a votazione degl-i
argonenti sui qua.Ii non si ritenga sufficientemente infora.ato.

.ArÈ. 21
Partecipazione aJ-J- t Assenblea

2\-l -AlLrAssenblea possono intervenire tutti g1i azionisti iscritti neI libro
dei soci da almeno cinque giorni prima di gueIIo fissato 1>er ltAssenb]-ea equelli che a-bbiano depositato 1e Loro azioni, se emesse, ne1J.o stesso termine
presso 1a sede sociale.
21.2 AllfA,ssenblea può, altresì, partecipare, qua1ora 1a società abbia emesso
obbligazioni, il rappresentante comune degli obbrigazionisti.
21.3 G1i azionisti possono farsi rapprésentare in Assembrea,
mediante delega scritta, da persone che non siano amninistratori, sindaci odipendenti della società o di società partecipate, con lrosservanza dei li-niti
del-I'art. 2372 c.od.civ. .

2L.4 LtAssemblea è presieduta daL socio nominato
intervenuti.

a maggj-oranza dagli

21 .5 Spetta aI Presidente dell-rassembl-ea ogni accert:rnento in orrrine aI d.iritto
di intervento, al diritto di voto ed all-a regolarità dell-e deleghe scritte.
I1 Presidente ha, altresì, pieni poteri per 1a direzione deLltassembLear pèr
regolare Ia discussione e per stabilire 1e nodaLità del].e votazioni.

Art.22
Svolgimento deII I Assemblea

22-L L'A,ssemblea prowvede a1l-a nomina de1 Segretario de1I 'A,ssemb].ea uedesima,
scelto anctre fra persone estranee aLJ-a Società, nei casi in cui non siarichiesta Ia Pregenza. di ìjrn notaio da nominarsi a cura d.e1 presidente
deI1 rAssenb]-ea.
22.2 La verifica de1la regolarità d.elIe deleghe e,presenti a partecipare al.lrA,ssenblea, spetta a1
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Dèdesima.
22'3 Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da verba]-e sotÈoscrittodal PresidenÈe e dal Segretario owero, in luogo di questtultimo d.at Notaio. neicasi. in cui il verba]-e sia da11o sÈesso redatto

AÌt.23
Costituzione delL rAssembl-ea e valid.ità del-1e d.e]-iberazioni

23.L In prima convocazione, lrAssenblea ord,inaria è lr3].irt:msrrte costituita con1a presenza di tanti azionisti ordinari che, i-n proprio o per, delega,raPpresentino almeno la metà de1 capitale sociaJ-e e de1ibera a naggioranza degliintervenuti. In seconda convocazione, ltÀ,ssernblea ordinaria è validamentecostituita. qualunque sia 1a parte de1 capitale rappresentato dai sociintervenuti e delibera a naggioranza degli intervenuti.
23.2 Le deliberazioni dellrAssemblea straordinaria sono prese in prina
convoeazione ed in seconda convocazione secondo le norme del codice civile.

Art-.24
Poteri deIIrAssenbLea

24.1 LtassembLea orr{inaria de1ibera su11e materie ad essa riservate dalIa teggee daJ- presente statuto.
24.2 L' assemblea fissa gli indirizai generali pqr la gestione èet]'a g,oqiqtà e I§sviluppo dei servizi, ai quali il Consiglio di Anministrazione dovrà attenersiper iI persegrr5-menÈo de1le final-ità socj_aJ.i.
24.3 Sono inderogabilmente riservate a1la competenza dellrasseub]-ea ordinaria:a) J-,approvazione deJ. biJ.ancio,.
b) Ia nomj-na e ].a revoca degJ-i =mministratori,. 1a nomina dei sinda.ci e delpresidente de1 collegio sindacale e, quando previsto, de]. soggetto aJ- quale èdemandata Ia revisione J-egal.e dei conti;
c) La determinazione de1 compenso degli :mministraÈoti e dei sindaci,.d) 1a deliberazione su1la relsponsabil-ità degli =mministratori e dei sindaci,.e) la proposizione all'organo anniniElsativo di iniziative aziendali ed'inÈeresse 1>er i fnriÈori dei servizi aziendaJ-i,.
f) 1'auÈorizzazione prevenÈiva aIJ.'organo a-ministrativo per 1.rassunzione daparte di quest'u1Èimo di decisioni concernenti obbi-eÈtivi strategiei, questionied iniziative importanti per Ia società e, in particolare. in materia diinvestimenti ed assunzione r{i persona.Ie,.
S) f inibizione all'organo :ilminfs!3ativo di- iniziative o decisioni che siPongano in contrasto con interessi de1 Comune di Benevento e/o de1lacorlettiviÈà utilizzatrice dei servi-zi prestati dalra societàih) i1 eontrolLo del-I'orgaìo :nninie!3ativo con poteri analoghi a quellicom'unemente eserciÈati da enti pubblici per 1o svolgimento dei propri servizi.A' ta1 fine, almeno uno dei clirigenti individuati ne11o rp."-ifi"o regoJ-a,nentosui controlli e nel1a regolamentazione approvata da1la Giunta e dal consigJ-ioconunale è invitato ar-re sedute derlrasseubLea or.rìnaria,.i) lrautorizzazione alLtaccensione di finanzi:menti passivi a medio e lungotermine,.
1) 1 rautorizzazione al]. racquisto di beni
socieÈarie; immobil-i e di partecipazioni
n) ltautorizzazione alla costituzione di pegmi ed aI]-a concessione di ava11i, d.iipoteche ed altre fo::me .tì garanzia;
n) la predisposizione di piani di. assunzione deI personare;o) Ia cessione dellrunica azienda sociale.

CONSIGLIO DT AMMINISTRA,ZIONE

25.a La socierà è amminis::§1"t" .fffiil}ìrt:'1'r"T,,iaisrrazione composro datre componenti, comPreso iL Presidenterche saranno individuati sulla base d.ellanornativa vigente in materia.
25'2 GLj- amministraÈori durano in carica Ère anni e sono rieleggibili-.2:'3 11 consiglio di Araministrazi-one può nominare, anche tra persone estranéealla società, un Segretario de1 Consig1io stesso.
25 ' 4 rL consigrici eJ.eggrerà sia iI Presid.ente che un vicepresidente, chesostituirà i1 Presidente solo in caso di assenza od impedimento.25'5 Qualora manchino i1 Presidente e il vicepresidente, assumerà Ia carica ilconsigliere più anzi_ano di età.
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25'6 Er fatta salva l-a possibilità di revocare qualsiasi componente delConsiglio di Anministrazione in ogni momento, salvo i1 risarci-mento òei danni

25'7'Qualora venga a cessare 1a maggioranza degli amministratori in carica, 91ial-tti decadono dallrufficio e ltassemb1'ea dovrà procedere, senza indugio, a1lanomina del nuovo Consiglio di .Amninistrazione.
25'8 QuaLora véngano a mancare per qualsiasi causa (norte, dimissioni,o altro)uno o più :mrninistratori, I t assemblea prowederà a sostituirli entroguarantacinque (45) giorni daI1a cessazione, secondo le modalità prima indicate.25'9 G1i amministratori nouina.ti in sostituzione di quel].i cessati dal1a. earica
assuaono 1'anzianità di nomina di que11i sostituiti.
25'LO Nel- periodo intercorrente fra Ia d.ata d.i decadenza per scaduto triennio eque]-J-a del-l raccetÈazione dell-a carica da parte degli :rnrninistratori di nuovaelezione o nomina rliretta, il Consigl-io di Anninistrazione decaduto continua adesereitare tutÈi i poteri previsti daI1a legge e d.aL presenÈe
statuto senza limitazione alcuna, cosÌ come resÈano immutate 1e attribuzioni d.elConsigJ-io medesimo.
25'lL Non costituisce causa di incompatibilità Ia preposizj.one di menbri deLConsiglio di rmrninistrazione del1a. società in consigli di anministrazione disoci-età partecipate o controJ.late, con nonina che venga a.ssunta a garanzia diuna maggiore raPPresentatività degli interessi del1a società in seno allesocietà predette.
25']-2 rn ogni caso Ia durata dellrincarico cli anministratore ne].le societàpartecipate è correlata a1 mandato neJ. Consiglio di amministrazione de1lapresente società e viene, Pertanto, a cessare automaticarnente con questrultimo,qualunque ne sia Ia causa.

26'2 Dovranno, tuttavia, essere assunte con 1a uaggioranza deiconsiglieri in carica Le deliberazioni concernenti Ia d.eterminazione degliinrlirizzi strategici rer-ativi a1la gestione aziend:r-e.26'3 rj- Presidente riunisce il consiglj-o di AnninisÈrazione ne]-].a sede sociale oin altra sede, indicando i1 J-uogo, r?ora e lrordine de1 giorno, ogrni qua1volta1o ritenga opportuno o De riceva dona.nda scritta da a]-meno rln terzo deiconsiglieri o cal collegio sindacale con specifica indicazione degli oggetti daporre alJ-tordine deJ- giorno.
26'4 r'a convocazione deve essere fatÈa almeno tre giorni prima derla riunioneuediante lettera raccomanda*a a/r o consegnata a mano, o telegramnra, o terefax,.in caso di urgrenza, la. convocazione d.ovrà essere effettuata armeno un giornoprima, anche vj.a tel.efax o e-aaiJ-.
26-5 11 consigJ'io di Anninistrazione è validanente costituito, anche in mancanzadel1e forualità di cui a1 punto precedente, se sono presenti- tutti i menbridellrorgano sÈesso. nonché i sindaci effettivi.26'6 7n caso di aaseaza ingiustificaÉa per più di tre ri.uni-oni ir consiglieredecade dallrinca.rico ea è sosti-tuito ai sensi dei presenti patti sociali.26'7 Per 1a validità delra riunione è necessaria la presènza de1Ia maggioranzadegli =mninistratori in carica e l-e de].iberazioni sono vali4=mente assunte amaggioranza assoluta dei presenti
25'8 rn caso di parità pràvale i1 voto deI presidente o di chi ne fa 1e veci.
?6:?- t', comunglue, necessario il voto favorevole di tre consiglieri per 1edeliberazioni concernenti J-a nomina de1 rappresentante d.e].ra società ne11eassemblee di società conÈrolLate e colJ-egate, convocate per de1iberare suoperazj-oni d:t fusione, scissione, trasfo-raazione o modifica d.e11 'oggettosociale.
26'10 rn tali casi i1 consigli-o dtAmninistrazione delibera anche in merito a1voto che dowrà essere espresso d.a1 rappresentante.

.Art.25 - F-unzionamento de1 Consiglio di26.L 11 ConsigJ.io di- Anmi-nistrazione è val.idamente
de1la maggioranza degJ.i anrninistratori in caricaassoluta dei presenti. In caso d.i parità sarà
Presidente.

Le de]-iberazioni
verbali è sono
Segretario.
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Art.27 - Verba1e deL]-e riunioni
de1 consiglio sono fatte constare su apposito registro deiautenticate con fi-rma der presidente deII. riunione e de1

L2



r
i

. Art'28 - Poteri de1 Consiglio di Amministrazione e de1 presj-d.ente
28'l Lrorgano:mrninistrativo ha tutti i poteri di ordinaria e sÈraordinarj.aamministrazione, esclusi quelJ-i che la legge o i presenti patti. socialiriservano espressrrnente ai soci-

de1 consigl-io di
delle funzioni e

28.2 La rappresentanza derla società spetta ar presidente
anninistrazione owero allrarnministratore d.elegato nei riniti
de1le attività a1lo stesso delegate.
28'3 L' organo ili arnministrazione può, inolÈre, su auÈorizzaziorte dellrassembleaordinaria, nominare e revocare ai sensi- dellrart.2395 cod,.civ. iL bi;tt;;"Generale. L'atto di nomina dovrà precisarne i poÈeri.
28 ' 4' Il Consiglio di Amministrazione d.etermina i poteri dslf r:rnmj-nj-stratore
delegaÈo ed ogni atto attribuito a1la sua competenza, s"a1vo le attrib"riorri-.ro.deregabili a norma derl'art.2381 cod.civ.., queIle che il consiglì-o si riservadi sua stretta competenza e gueIIe conferite a1 presidente.
L'AroministraÈore delegaÈo, nei liniÈi d,eJ.Le deleghe assegmate, esercita i poteridi ordinaria e di straordinaria anministrazione e, ne]-].ranbito dei loterideJ-egati' raPPresenta le9almente la società, promuove qualunque àzioneamministraÈiwa o giudiziaria, in qualsiasi sede e grado, firma rinunzie ed attigiudiziari in qualunque grado di giudizio.
28'5 L'organo di :nminisf,3azione. ha, inoltre, faeo].tà d.i conferirer p€rdeterminati atti o categorie di atti, de1eghe e/o procure speciali adamministratori e , su proposta del-I, amrninisÈratore d.elegato, a d.irigenti ,funzionari ed anche a terzi.
28'6 L'organo di :mrninisÈrazione è tenuto a sottoporre annuaLu,enteall'approvazione de}I'assemblea dei socj- i1 bi].ancio 4i pràvisione annuale epluriennale redatto, quest'ultimo, in coerenza con gti atti di progr:mn62js1s.28'7 11 consiglio di =mninistrazione è obbrigato a far si clre iI comune diBenevento, quale uni-co socio, eserciti un controLlo su]- bi].ancio, surla gestionedel servizio ed abbia poteri ispetÈivi e d'ingerenza sulle strategie aziendali.TaLe controllo è esercitato da]- Coaitato inrtiyi6r:.ao nello specificoregtolauento sui controlli e neLla regolamentazione approvata d.ar1a Giunta e da1Consiglio Coaunale.

ArÈ.29 - CoJ.l-egio Sindacale29'L 11 collegio sindacale si compone *i tre menbri effett5-vi, co4preso ilPresidente, e due menLri supplenti, Èutti eletti da].IrAssarnhlea dei soci.29.2 I sindaci resÈano in carica tre anni e sono rieleggibili.29'3 r sindaci devono essere scerti tra gli iscritti neJ- registro dei Revisoridei Legali isÈituito presso iI Ministero delra Giustizia.29'4 rr collegio sind.acaS-e vigila suII'osservanza deIIa legge e delLo statutosul rispetto dei principi di corretta :nminisÈr.=ior.--5; i,' -;;;d;i;;:;
suIl'adegrratezza deI1'assetto organizzalivq :rnnlnistrativo e contabile adottatodal-Ia socieià e su.L suo concreto funzi-onamento, ed esercita a1tresi Ia revisionelegaIe dei conti.
29'5 rr controllo contabiLe de1la società spetta aI col1egio sj-nd.acale, sarvo i-1caso in cui sia obblig:atorio owero venga deci-so con d.eliberazionedell'assemblea ordinaria di attribuire i1 control-Io contabi]-e ad un revisore oad una società di revisione.

Art.30 - Parità di aecesso agJ.i organi social_i
30 ' 1 La nooina e Ia sostituzione degJ-i organi di an,ninistrazione e d.i controlloè effetÈuata secondo mod.alità tali a. g.=.rrtire che iI genere meno rappresenÈatoottenga almeno un terzo dei componenti di ciascun organo.
30 .2 11 criterio di cui al p"i-ro com,,,a si applica anche ai sind.acisupplenti' se nel corso del uand,ato vengono a ,]i".=. ,io-- o piur sindacieffettivi, subentrano i sindaci supplenti ne]-]-rorèine atto a garantire il-rispetto de11a. stessa quota.
30'3 11 rispetto deIla composizione degli organi soeial-i indicata neiconmi precedenti deve essere assicurata anche in caso d.i sostiÈuzione, perÈre nandati consecutivi a partire da1 primo rinnovo successivo arla data dientrata in vigrore de1 D.p.R. 30 novembre 2OL2, n.25L.30.4 Per il primo mandato la quoÈa riservata a1 genere menorappresentato et pari ad almeno un quj-nto del nunero dei componentidelI 'orgrano.
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.' Brr,À,Ncro E UTILI
Art.31 - Esercizio sociale

31 '1 L'esercizio sociale si chiude i1 31 diceml.re di ogni anno. a].]-a cfiusura di-ogni esercizio, il Consiglio di .Anministrazione procede, nei modj. e nei termi.nidi.J-egge, a1la eompilazione deI Biranci-o e dei suoi arlegati. .

3{'2 Alneno quindici giorni prima delltAssemblea, convocata per J-rapprovazione
del Bj-lancio, Ia reLativa docuurentazione d,eve essere d.epositata presso 1a sedesociale ed ivi tenuta a rti sposizione dei soci

Art.32 - Utili
Gl-i utili netti, risultanti da1 bilancio annuale, ded.otta l-a ventesima parte diessi da assegnare a1la riserva lega1e come tr>er legge, saranno *Lstribuiti aisoci in proporzione aIle rispettive quote. salvo che ].r.A.ssemb1ea delibeii altripreU-evi o destinazione degl.i stessi

TITOLO V
RECESSO

Art.33 - Recesso
33.1. Hanno rriritto di recedere, per tutte o parte delle loro azioni, i.soci che
non hanno concorso alJ.'approvazione delle del-iberazioni riguarrranti:
a) Ia modifica del1a clausola de1l'oggetto sociale, quando consente un
sarnhiarnsnto sigmificativo deJ.lratti_vità de11a società;
b) Ia Èrasforaazione del_J.a societàj
c) i1 trasferimento de11a sede socia1e al]-restero;
d) Ia revoca deJ.J.o stato di liguidazione;
e) Ia nodifica dei criteri di deterainazione del valore d.ell-razione in caso direcesso;
f) Ie modificazioni dei patÈi sociaLi concernenti i diritti di voto o dipartecipazione,.
s) I'eliminazione di una o più deIIe cause di recesso previste dai presentipatti social.i;
h) in tuÈti g1i al-tri casJ- prewisti dal.J.a J.eg:ge.
33.2. Possono, inoltre, recedere daIla società i soci che non hanno concorsoaII t approva.zi-one de11e deLiberazioni rigtrard,anti :
a) J.a proroga de1 termine;
b) f int'roduzione, Ia nodifica o Ia rimozione di vinco].i a]-].a circoLazione deitito].i azionari.
33.3 Spetta, al-tresi, ai soci i1 diritto dida11rart.34, conma 6, de1 D.Lgs. 17 gennaio 2003,integrazioni, neJ.f ipotesi di introd,uzione e
compromissorie.

recesso ne1 caso previsto
n,5, e successive modifiche ed
di soppressione di cJ-ausoJ.e

essere fatta annotazione ne1 libro

33'4 rl socio che intende recedere da1la società deve darne eomunicazioneallrorganq :mminigtrativo mediante lettera invi-ata con lettera raecomandata.La raccomandata deve essere inviata entro quindici giorni d.a.I1riscrizione ne1registro de11e imprese de11a deribera crre tegittiua j-l recesso e deve conteneref indicazione de1le generalità del socio recedente, de1 domiciLio per 1ecomunicazioni inerenti aI proce4imento, de1 nunero e d,elLa categoria delleazioni per Ie quari il diritto di recesso viene esercitato.
Quando i1 fatto che legittima i1 recesso è diwerso da una d.e]-ibera, esso puòessere esercitato non oltre trenta giorni da1la sua conoscenza da parte de1socio' In tale ipotesi I'organo anministrativo è tenuto a cou.unicare ai soci ifatti che Possono dare luogo aL1'esercizio der recesso entro 15 (quindici)giorni daIIa data in cui ne è venuto esso stesso a conoscenza.rI recesso si intende esercitato dalJ.a d.ata in cui 1a comunicazione è pervenutaaI consigJ.io di amrninistrazione.
DeII 'esercizio de1 diri_tto di recesso d.eve
dei- soci.
rI recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è pr1vo di efficacias€, entro novanta giorni,-fa società ievoca Ia delibera che 1o legittima owerose è deLiberato 1o sciog]-inento d.elLa società.33'5 11 socio ha d'iritto alla liquidazione del1e azioni- per 1e quari esercita ilrecèsso.
IL valore de1le azioni è determinato dagli amministratori, sentito i1 parere delcollegio sindacale e d'eL revisore, se nominato, tenuto conto derla consistenzaPatrimoniale de1Ia società e
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dellte.ientuale valore di mercato de1Ie azioni.
I soci hanno diritto di conoscere Ia determinazione del vaLore sopra
nei guindici giorni precedenti Ia data fissata per 1'assemb1ea..
Ciascun socio ha diritto di prendere visione del.l-a determinazione di.
cui sopra ed ottenerne eopia a sue str>ese. *

Quatrora il socio che esercita il- recesso, contestual-mente a1J-a dichiarazione di
esercizio del recesso si opponga a1la determinazione deJ- valore effettuata
dalltorg'ano anminiétrativo, iI valore di J-iquidazione è determinato, entro
novanta giorni dallresercizio de1 diritto di recesso tranite reJ-azj-one'giurata
di un esperto nominaÈo dal- Tribunale nella cui circoscrizione ha sede 1a
societàf che prowede anche su11e str>ese, su istanza de11a parte più diJ.igente.
Si applica l-'articolo 1349, connra primo, cod.civ..
33.6 GJ.i amministratori devono offrire in opzione Ie azibni de1 socio recedente
agli al-tri soci in proporzione aI numero delle azioni possedute.
Se vi sono obbligazioni convertibi1i, i1 diriÈto dropzione spetta anche ai
possessori di queste in eoncorso con i soci, suI1a base de1 rapporto di canbio.
L'offerta di opzione è depositaÈa presso iI registro del1e imprese entro
quindici giorni dal.la determinazione definitiva del valore di 1.iquidazione e
deve prevedere un termine per I'esercizio deJ- diritto dtopzione non inferiore a
Èrenta giorni e non superiore a 90 (novanta) giorni daI deposito delltofferta.
I soci che esercitano iI diritto d'opzione, purchè ne facciano contestual-e
richiesta, hanno diritto di preJ-azione per I'acquisto deI1e eventuali azioni che
siano rimaste inoptate, ctre a1trimenti possono essere colJ-ocate dalJ-rorgano
auninistrativo anche presso terzi..
In caso di mancato collocamento de].le azioni appartenenti aI socio che ha
legitÈimanente esercj-tato il- diritto rli recessor
le azioni di guest'u].timo vengrono rinborsate mediante acquisto da11a soci.età
uti-lizzando riserve disponibil.i, anche in deroga a quanÈo previsÈo dalJ.rarticolo
2357, comma terzo. cod.civ..
33'7 Qualora non vi siano uti]-i o riserwe disponibi].i, deve essere deliberata }a
riduzione de1 capital-e sociale dal- consiglio di amminisÈrazione, ai sensi
deILrarL.2445, priao, secondo, terzo e quarto, cod.civ., owero deve essere
convocata lrasseoblea straordinaria tr>er deliberare 1o scioglimento anticipato
della società.

TITOLO VI
SCIOGLIMENEO E TIQUIDAZIONE

A.rt.34 - ScioglimenÈo e 1iquidazione
34.1 Le eause di scioglimento e di liquidazione de11a società sono que]-le
previste dal-la J-egge.
34.2 Quando si verifica u.na de1Ie cause che comportano 1o sciogJ-iaento de]-].a
Società, iI Consiglio di Anministrazione deve prowvedere senza indugio a]-la
convocazione- de11 rAsseo.b].ea straordinaria dei soci.

indicato

wa].ore di

35.3 !tAssemblea straordina.ria, convocata a norma de1 paragrafo
dovrà deliberare sulla messa in f-iquidazione e nominare uno o più
deteroinandone i poteri.
35.4 Per quanto riguarda 1a sostituzione o Ia revoca
liquidatori val.gono Ie disposizioni stabilite in materia

precedente,
J-iquidatori

deJ- liquidatore o dei
daL codice civi].e.

dal1a

TITOLT VII
DISPOSIZ IONI GENER.àIT

Art.35 - C]-ausola arbitrale
35.1 Le eventuali controversie che dovessero sorgexe tra i soci o tra Ia società
ed i soci, semPre che abbiano ad oggetto diriÈti disponibili reJ-ativi a1rapporto social-e e fatta eecezione per quelJ.e controversié che non possono
essere oggetto di cornpromesso ai sensi deL codice di procedura civiJ.e, sarannodeferite alla decisione di un arbitro unico, designato da1 Presidente del
Tribunale del luogo in cui ha sede J-ega1e ].a società. f.a nomina dovrà essereeffettuata entro quindici (15) giorni dal1a richiesta depositata da1la parte più
diligente.
L'organo arbitral-e deciderà entro i1 termine di qiornj- novanta (90)
propria accettazione de].]. t incarico.
Qualora ltorgano arbitrale medesimo afrmetta sezzi di prova e/o d,isponga
consulenza tecnica, iJ- termine si intenderà prorogato autouaticamente ed andrà ascadere iI novantesimo giorno dal compimento d.elJ-'uJ-timo atto istrutÈorio o se
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€uccessivo da].l- tu].timo atto rel_ativo
L.tarbitrato sarà riÈua1e e second.o
verà indicato daLlrorgano arbitrale.

a]-la consuLenza.
diritÈo, con sede presso iI d.ooici1to che

giorni, esercitare il
dissenzienti
diritto di

'411a parte ist'ante de1 giudizio farà carico ltonere di anticipazione derle spesedi giudizio arbitraLe, sal-va ra liquid.azione definitiva cnl opererà rrorganoarbibrale ' si applicano Ie vigenti .lì sposizioni di cui a]- D. Lgrs . 17 .gennaio2003, n.5.
di compronesso o di clausola

J.a J.egge preveda Irintervento
35'3 Lè modifiche aIla presente clausoJ.a compromissoria devono essere approvaÈecon delibera dei soci con la uaggioranza d,i
di almeno i due Èerzi de' capitale sociale. r soci assenti e/o

35.2 Non possorxo' .rappresentare oggetto
compromissoria le controversie neJ.Le qual.i
obbligatorio del pubblico MinisÈero.

:,,...._ possono, entro i succeesivi novanta (90)
ìl:','recesso in conformità a]. precedente art.33).

.Art.36 - Noraa general-e
Per Èutto quanto non previsto nei presenti patti sociali, valgono ledisposizioni di J.egge vigenti in materia.

:È
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